
 

 
 

Sede: via Simon da Cusighe 22, Belluno  -  C.F.: 93029360257  -  Tel. 0437 931613, 0437 927556, 0437 34673 
Internet: www.bellunoinbici.it   -   E-mail: amicibicicletta@bellunoinbici.it 

 

 

Federazione Italiana 
Amici della Bicicletta 

ONLUS 
 

FIAB 

di  Belluno 

 

L'associazione "Amici della Bicicletta-FIAB di Belluno" ha elaborato, grazie alla disponibilità e 
alla competenza del proprio socio ing. Piergianni Da Rold, un progetto per il collegamento 
ciclopedonale tra la strada comunale proveniente dall'abitato di Visome e il ponte vecchio sul 
torrente Cicogna, adiacente a quello nuovo della Strada Provinciale Sinistra Piave.  
Questo prezioso manufatto, ancora in buono stato, è collegato alla viabilità ordinaria dal lato di 
Limana, mentre non è accessibile dal versante bellunese, trovandosi più in basso del livello della 
provinciale. Dall'incrocio tra la strada proveniente da Visome e il ponte vecchio c'è una breve 
distanza, ma la scarpata sopra la quale si trova la provinciale impedisce il transito, anche pedonale. 
L'intervento che abbiamo proposto è di piccola entità, ma di grande importanza per il collegamento 
ciclopedonale tra Belluno e Limana, primo passo per un itinerario completo della Sinistra 
Piave, come auspicato dalle amministrazioni locali, in particolare da quella di Limana, che sta già 
positivamente operando per sviluppare questo tipo di viabilità.  
Riteniamo sia doveroso per ogni Amministrazione Pubblica favorire concretamente la circolazione 
pedonale e ciclabile, elementi essenziali (insieme al trasporto collettivo) per una mobilità alternativa 
e sostenibile. L'attraversamento dei corsi d'acqua costituisce uno degli ostacoli maggiori alla 
continuità dei percorsi ciclopedonali, quindi strutture come il ponte vecchio in questione 
dovrebbero essere riutilizzate e messe in rete. Lasciarle deperire, quando possono ancora fornire un 
utile servizio alla collettività, sarebbe un grave spreco. D'altronde, "partire dall'esistente" è un 
principio sempre sostenuto dagli Enti Pubblici quando si progettano percorsi per il trasporto lento e 
non motorizzato, anche per ovvie considerazioni economiche e di oculata gestione del territorio. 
Altre preziose strutture da riutilizzare si trovano in tutta la provincia; in particolare, lungo 
l'itinerario della Sinistra Piave in Valbelluna, i vecchi ponti sull'Ardo e sul Terche e quello di 
Busche. 
La nostra proposta, pur riguardando un breve tratto, ha un valore esemplare anche per sottolineare 
la necessità di un diverso approccio progettuale per le opere stradali, che tenga conto non solo della 
circolazione motorizzata, ma anche e contestualmente, di quella non motorizzata, pedonale e 
ciclabile. La realizzazione del collegamento in questione sarebbe stata infatti facilissima, e 
praticamente priva di costi, se fosse stata attuata nella fase di realizzazione della nuova sede della 
strada provinciale della sinistra Piave, nel tratto in questione. 
 

La presentazione del progetto, che l'associazione propone e offre alla Provincia e al Comune 
di Belluno, si è svolta mercoledì 6 febbraio 2008 nella Sala Affreschi, messa gentilmente a 
disposizione dalla Provincia.  
Sono intervenuti tra gli altri l'assessore provinciale Piol e gli assessori  Denio Dal Pont del Comune 
di Belluno ed Ernesto Reolon del Comune di Limana. 
Lo studio di fattibilità è stato presentato sia nei suoi aspetti tecnici, con proiezione di cartografie e 
foto, che nel suo importante significato di riutilizzazione e messa in rete di una struttura rimasta 
inutilizzata, il vecchio ponte sul torrente Cicogna, tra Visome e Limana. 
L'assessore Reolon ha illustrato il progetto del Comune di Limana - in parte già realizzato e in parte 
di prossima realizzazione - per un percorso ciclopedonale che attraverserà tutto il territorio 
comunale, dal confine con Belluno (il vecchio ponte in questione) al confine con Trichiana. 
Gli assessori Piol e Dal Pont hanno apprezzato l'intervento proposto e assicurato l'interessamento 
delle rispettive amministrazioni, illustrando poi quanto le stesse stanno realizzando e progettando a 
favore della circolazione ciclo-pedonale. 
 


